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Presidenza dal 2010 

Rino Berardi

· 	Già Segretario Provinciale del Sindacato UIL Polizia di Stato della Provincia 
di Cremona 

· 	Docente nazionale CBRN 
· 	Giornalista Pubblicista iscritto nell’Albo Professionale n. 149838

· 	Pubblica Benemerenza Alluvione 2000 
· 	Pubblica Benemerenza Santo Padre 2004 
· 	Pubblica Benemerenza Terremoto Abruzzo 
· 	Onorificenza Sportiva “Das Deutsche Sportabzeichen” 
· 	Diploma con medaglia commemorativa della Croce Rossa Italiana 2010 
· 	Medaglia d’argento al Merito C.R.I. 
· 	Istruttore delle Arti Marinaresche per il Salvataggio in Mare 
· 	Docente nazionale di nuoto della S.N.S. 
· 	Paracadutista 
· 	Benemerenza Ordine Costantiniano S. Giorgio 
· 	Medaglia d’oro al Merito di Servizio della Polizia di Stato 
· 	Croce di Bronzo per anzianità della Polizia di Stato 

· 	Presidente del Comitato Locale di Casalmaggiore
· 	Delegato Locale di Protezione Civile (2007-2010) 
· 	Ispettore dei Volontari del Soccorso (2007-2008) 
· 	Commissario dei Volontari del Soccorso (2008-2010) 
· 	Referente locale della comunicazione (2008-2010) 
· 	Direttore di corsi base ed avanzati (dal 2008) 
· 	Commissario del Comitato Locale di Casalmaggiore (2010-2012) 
· 	Delegato Provinciale Attività per l’Emergenza (2012) 
· 	Commissario del Comitato Locale di Cremona (2012) 
· 	CIS-CRI Storia della Croce Rossa e della Medicina (dal 2011) 
· 	Monitore della Croce Rossa Italiana (dal 2010) 
· 	Istruttore di Protezione Civile Nazionale 
· 	Istruttore Manovre Salvavita Pediatriche (dal 2010) già Istruttore BLSD IRC 
· 	Assistente Istruttore SMTS (dal 2009) 
· 	Istruttore OPSA Superficie (dal 2009) 
· 	Assistente Istruttore OPSA Subacqueo 
· 	Docente NBCR della Croce Rossa Italiana

Nato a Uzwil (Svizzera) il 3 ottobre 1971
Residente a Casalmaggiore 

Titolo di Studio 
Diploma di Maturità 

Professione 
Sovrintendente della Polizia di Stato

 Incarichi esterni alla CRI

Titoli, 
Onorificenze e Decorazioni 

Nazionali ed Estere

Incarichi interni alla CRI
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		 Con Ordinanza Commissariale n. 481 del 4 Ottobre 
2010, ravvisata l’esigenza di garantire regolare gestione 
dell’Unità Locale, viene affidato a Rino Berardi l’incarico 
di Commissario della C.R.I. di Casalmaggiore. Si tratta 
di una figura istituzionale del territorio e persona stimata 
per i valori morali e riconosciuta capace nel perseguire gli 
obiettivi prefissati.

		 Berardi giunge da Commissario della Componente dei 
Volontari del Soccorso responsabile della gestione delle 
risorse umane in seno a quel gruppo che negli anni 
precedenti era cresciuto in modo importante. 

		 Si delinea subito un rilevante senso di cambiamento 
ponendo al centro dell’attenzione il Territorio, i rapporti 
di collaborazione con Istituzioni ed altre Associazioni, 
il coinvolgimento e valorizzazione dei Volontari, la 
rivisitazione dei sistemi di comunicazione sia all’interno 
della Croce Rossa che verso l’esterno, la valorizzazione di 
figure professionali che, prestando il proprio contributo 
in favore della C.R.I. a titolo gratuito, porteranno ad un 
cambiamento epocale dell’Ente a livello locale. Berardi 
realizza, così, un vero e proprio cambio di direzione 
destinato a fare storia nel Comitato. Vengono adottate 
importanti azioni di sensibilizzazione, iniziative benefiche, 
controlli sulla prevenzione ad ogni livello, ordine e grado. 
Il Vertice di Comitato si affianca di Delegati e Referenti ai 
quali affiderà compiti e fiducia.

IL COMITATO 
LOCALE fra 
crescita e 
rinnovamento
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Il Gruppo Giovani Pionieri C.R.I.
	 Il 18 ottobre 2010 	è una data importante per il Comitato Locale di 

Casalmaggiore, senza dubbio storica, perché con 
Ordinanza n. 204 viene costituito il gruppo Giovani 
Pionieri C.R.I. del Comitato Locale di Casalmaggiore. 
Il numero iniziale di iscritti, risultante agli atti, è di 23 
giovani soddisfacendo, così, tutti i requisiti previsti che 
regolamentavano il nullaosta per l’approvazione del nuovo 
Gruppo. 

		 La prima uscita avvenne in occasione della Fiera di 
S.Carlo con la presenza di un camper fornito dal Comitato 
Provinciale di Reggio Emilia sul quale svolsero i loro primo 
servizio sulla prevenzione e abuso di alcol e droghe. 

		 I giovani in brevissimo tempo ebbero una crescita 
esponenziale fino a raggiungere le 50 unità. Tutt’oggi sono 
presenti nel numero di 60 unità svolgendo i propri servizi 
nell’attuale Area 5.

Volontari del Soccorso, Sezione Femminile, 
Gruppo Giovani Pionieri e Infermiere Volontarie, 
tutti insieme!
	 6 Dicembre 2010 - 	Casalmaggiore si sveglia con “la Croce Rossa sul Listone”. 

Il Comitato Locale è protagonista in piazza con attrezzature 
da campo, inaugurando anche la tenda pneumatica 

La Provincia, 23 Ottobre 2010
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La Provincia, 6 Dicembre 2010

4 archi dove al suo interno, Infermiere Volontarie, in 
collaborazione con i Volontari del Soccorso, offrono 
gratuitamente un servizio di screening alla popolazione 
con misurazioni di glicemia, colesterolemia, saturazione e 
frequenza cardiaca. In un’altra tenda, l’angolo bimbi con 
il gruppo Giovani Pionieri, ma anche le Volontarie della 
Sezione Femminile impegnate in una tentata vendita di 
panettoni natalizi della Croce Rossa. Il risultato di quel 
giorno fu straordinario; aveva avuto inizio un cambiamento 
di mentalità: Volontari del Soccorso, Sezione Femminile, 
gruppo Giovani Pionieri e Infermiere Volontarie insieme! 
È la prima volta. 

Chiusura del laboratorio analisi chimico-cliniche
	 8 Dicembre 2010 - 	In questa data, dopo attente valutazioni e verifiche, viene 

disposta la chiusura del laboratorio analisi nella sede C.R.I. 
di via Formis, che inizialmente era stato voluto nel 1989/90 
dal fu Presidente dottor Carlo Mario Volta. Un’attività 
che verosimilmente, nei primi anni della sua realizzazione, 
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poteva forse garantire un servizio alla comunità anche se 
in tutta realtà destinato per la quasi totalità degli esami 
di laboratorio agli ospiti della Fondazione Conte C. Busi 
ONLUS già Opere Pie Decentrate. Sì, perché con le norme 
dello Stato, gli anziani peraltro ospiti di una struttura quale 
l’RSA erano per diritto ed indistintamente dispensati dal 
Servizio Sanitario Nazionale e perché tali esami, senza 
certificazione di qualità, creavano ogni anno gravissima 
sofferenza al bilancio della Croce Rossa di Casalmaggiore. 
Inoltre tutti i macchinari di laboratorio erano in leasing 
ovvero in conto uso con costi ad intero carico del Comitato 
Locale di Casalmaggiore, sebbene vi fosse la volontà di 
contributo pari al 10% della spesa totale dei soli reagenti 
di laboratorio, da parte della Fondazione. Per analogia, 
anche l’ambulatorio medico, a seguito di attente verifiche, 
venne chiuso e il dispositivo elettrocardioecografo 
successivamente riscattato. Per questo motivo l’allora 
Amministrazione della Fondazione Conte C. Busi 
sottoscrisse una nuova convenzione eliminando dalla 
medesima il dispositivo laboratorio, sottraendo alla C.R.I. 
la stanza destinata a tale uso, ma il Comitato Locale, in 
ragione dell’ormai trentennale collaborazione, volle fornire 
in comodato d’uso gratuito l’intero ambulatorio medico 
affinché con idonea autorizzazione, la Fondazione potesse 
continuare a svolgere l’attività con personale della C.R.I. 
È chiaro che la Croce Rossa in 20 anni di gestione di un 
laboratorio ed ambulatorio sovente dovette sostenere 
uscite correnti creando una ricaduta negativa nella proprio 
gestione e il già Commissario Berardi, senza timore e 
tra mille polemiche, adottò questa scelta nell’interesse 
dell’Associazione Croce Rossa Italiana e nel rispetto delle 
norme. I risultati di questa scelta furono immediatamente 
visti nel bilancio consuntivo dell’anno successivo che rese 
possibile il primo accantonamento di 100 mila euro per 
l’acquisto di una nuova sede e l’acquisto di un’ambulanza 
per il trasporto e soccorso. 

Fare di più, fare meglio, ottenere un maggior impatto! 
La cri di Casalmaggiore e la Strategia 2020
	 Gennaio 2011 - 	Il Comitato Locale di Casalmaggiore, nell’ottica di 

razionalizzare spese, risorse umane, mezzi e sviluppo, avvia 
una profonda rivisitazione di tutti i sistemi informatici, 
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aderendo ad una piattaforma della Croce Rossa nazionale 
con l’attivazione di posta elettronica istituzionale e 
certificata, firma digitale e rimodulazione di tutti i contratti 
attivi con enti e fornitori, creando così un rilevante 
abbattimento dei costi di gestione. Contestualmente 
vengono riviste tutte le tariffe ordinarie relative ai trasporti 
e alle manifestazioni per servizio di assistenza sanitaria 
secondo il tariffario di rimborsi massimi come da D.G.R. 
Lombardia 11.05.2006 n. 8/2470 Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. Tra le more della razionalizzazione 
venne immediatamente messa in fuori uso la storica 
ambulanza CRI 14535, obsoleta per il D.G.R. 893/2010 
e non idonea a svolgere servizi in assistenza sanitaria per 
manifestazioni. Vengono abbattuti tutti i costi che potevano 
ridurre la produttività, vengono nominati Delegati e 
Referenti per le attività della formazione, controllo di 
mezzi e segreterie e le Istituzioni locali vengono raggiunte 
formalmente per avviare, in concertazione, progetti ed 
attività con Croce Rossa Italiana.

	 26 Gennaio 2011 - 	“Croce Rossa, successo a Piadena”. Il Comitato Locale 
di Casalmaggiore sente la necessità di spingersi oltre, di 
raggiungere questa volta la popolazione e parlare con tutto 
il Territorio. È la volta di Piadena, un grande successo, 
domenica, per iniziativa della Sezione Femminile guidata 
da Lia Sassi in Ferrari con i Volontari del Soccorso, le 
Infermiere Volontarie, il Gruppo Giovani e questa volta 
anche una rappresentanza del Corpo Militare della Croce 
Rossa Italiana. Sono i primi segnali del cambiamento di 
mentalità, della voglia di cambiamento e della realizzazione 
di un sogno: quello di unire tutti i Volontari sotto una 
Componente Unica. Un centinaio di persone quel giorno 
si sottoposero ad uno screening gratuito all’interno di 
postazioni allestite dalla Croce Rossa con tende riscaldate. 
Una settimana più tardi tutti i Volontari, ancora una volta 
insieme, si presentarono in piazza per un’ulteriore giornata 
di screening e per condividere con la popolazione il 
concetto di prevenzione. 

		 Corso di formazione per Aspiranti Monitori della Croce 
Rossa Italiana - Il Comitato Locale di Casalmaggiore rileva 
l’esigenza di formare nuove figure abilitate all’insegnamento 
per i corsi alla popolazione ed accesso all’Associazione. 
Fino a questa data, Marzo 2011, il Comitato Locale di 
Casalmaggiore per poter avviare attività formative, oltre 
a dover richiedere il prescritto nullaosta all’Organo 
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superiore di vertice, doveva attenersi alla disponibilità 
di formatori provenienti da altre realtà territoriali. Tutto 
questo comportava difficoltà organizzative ed un’immagine 
distorta verso l’esterno dell’Associazione. Con Ordinanza 
n. 11/2011 del 16 Marzo, viene formalmente attivato il 
Corso per Aspiranti Montori in questa sede di via Formis; 
il programma di circa 70 ore di formazione vide impegnati 
inizialmente 14 aspiranti e il primo incontro fu svolto, per 
carenza di disponibilità di sede, presso la Sala Consigliare 
del Comune di Casalmaggiore, messo gentilmente a 
disposizione da codesta Amministrazione. Dal mese di 
Luglio successivo, gli operatori, di cui 2 del Comitato 
Locale, iniziarono a svolgere attività di insegnamento per 
corsi di accesso alla C.R.I., per aggiornamenti, per corsi 
alla popolazione e, nel relativo ambito di competenza, 
nei corsi di certificazione ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e 
D.M. 388/2003. La formazione di nuove figure non rimase 
circoscritta al solo primo soccorso, ma fu proiettata verso 
tutti gli ambiti in cui la Croce Rossa operava. 

	 24 Febbraio 2011 - 	Emergenza Profughi, la C.R.I. locale manda volontari in 
Sicilia. Maxi-emergenza profughi dopo le crisi del Nord 
Africa. Volontari della Croce Rossa di Casalmaggiore 
precettati dalla Sala Operativa Nazionale e pronti a partire 
per la Sicilia, destinazione Mineo/Lampedusa. Dal giornale 
La Provincia del 24 Febbraio 2011: importanti le risorse 
umane che siamo pronti a far confluire in quel Territorio, 
con Volontari che sono in grado di garantire particolari 
specificità in campo socio-assistenziale e socio-sanitario. 
Vengono inviati, nelle ore immediatamente successive, una 
Volontaria che svolgerà servizio presso il Centro Sanitario 
di Mineo ed un interprete di lingua francese ed arabo. 
Ancora una volta la Croce Rossa di Casalmaggiore si 
distinguerà per la particolare dote umanitaria.

	 Marzo 2011, 	boom di iscritti, oltre 300 i nuovi Soci Ordinari. 		
In pochissimi mesi il Comitato Locale di Casalmaggiore 
acquisisce, attraverso una campagna ad hoc, oltre 300 
Soci Ordinari che in breve porteranno il Comitato 
Locale di Casalmaggiore a 559 Soci. La Croce Rossa di 
Casalmaggiore comincia, anche in questo contesto, a vivere 
un momento di assoluta rilevanza ed inizia, in favore dei 
Soci, l’operazione trasparenza.

1 Aprile 2011-Taxi Sociale - Il Comitato Locale sottoscrive un protocollo d’intesa 
con il Comune di Casalmaggiore rappresentato dal sindaco 
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dott. Claudio Silla. Si conviene e si stipula la gestione del 
trasporto sociale, un servizio finalizzato a garantire mobilità 
di soggetti della terza età residenti sul territorio comunale, 
ma anche di persone in condizione di vulnerabilità sociale, 
non automunite, impossibilitate all’utilizzo di mezzi propri 
oppure prive di figure parentali che possano assisterli. 
Presso l’Ufficio dei Servizi Sociali del Comune viene 
istituito il punto accoglienza trasporto sociale che riceve le 
istanze della cittadinanza; tutte le domande sono soggette 
a vaglio di ammissibilità. Presso la sede amministrativa 
ed operativa del Comitato Locale di Casalmaggiore 
in via Formis 4, vengono invece ricevute le richieste 
telefoniche per il trasporto sociale da parte di quei cittadini 
già ammessi a quel servizio. Viene, così, costituita una 
segreteria amministrativa che predispone un programma 
settimanale dei viaggi secondo le esigenze degli utenti. 

		 Il trasporto sociale viene garantito dal Lunedì al Venerdì 
dalle 8 alle 19 con prelievo a domicilio degli assistiti 
e relativo accompagnamento ovvero assistenza. Tale 
convenzione, a tutto il 2015, è ancora in atto.

	 14 Maggio 2011 - 	Viene istituito il Servizio di Primo Soccorso e Prossimità 
CRInBici (Croce Rossa in Bicicletta). Tre le biciclette che 
verranno impiegate da Volontari del Soccorso coordinati 
dal Commissario di Componente Teresa Schiroli e da 
quest’ultima espressamente voluto. Un servizio innovativo 

La Provincia, 27 Marzo 2011
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ed alternativo realizzato sul territorio creando prossimità 
all’utenza in ambito urbano, ma anche nel contesto del 
PLIS - Parchi Locali di Interesse Sovracomunale. 	
	 Il CRIinBici svolse servizi nella Piazza Garibaldi dal 4 
Giugno 2011 e la sua attivazione rese grande notizia perché 
analogo servizio era stato da poco presentato a Roma e 
Sorrento. Le biciclette sono attrezzate di zaini e materiale 
di primo soccorso ed il servizio viene regolarmente 
espletato ancora oggi per attività di iniziativa oppure su 
richiesta di organizzatori di eventi.

	 29 Maggio 2011 - 	dal giornale La Provincia: il Comitato Locale di 
Casalmaggiore della Croce Rossa Italiana, guidato dal 
Commissario Rino Berardi, ha formalizzato con il revisore 
il bilancio consuntivo 2010 chiuso con una somma di 
169.475,12 Euro. Di questa somma, la Croce Rossa di 
Casalmaggiore ha destinato 100 mila euro per l’acquisto 
di una nuova e funzionale sede. Il Comitato Locale, grazie 
al lavoro svolto dalle Componenti presenti - Volontari del 
Soccorso, Sezione Femminile e Pionieri - la sentita vicinanza 
della popolazione che ha partecipato con offerte, tesseramento 
soci, contributi, si legge nella relazione del bilancio, ha 
sviluppato un ottimo risultato in termini finanziari. “Il nostro 

La Provincia, 5 Giugno 2011
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impegno è totale, stiamo lavorando per abbattere tutti i costi 
gestionali e residui che in questi mesi saranno, tra l’altro, 
definitivamente recisi, in alcuni capitoli siamo già riusciti ad 
abbattere le uscite del 200% semplicemente applicando delle 
correzioni a sistemi forse un po’ arrugginiti”.

	 1 Luglio 2011 - 	Vengono attivate tutte le procedure amministrative per 
l’acquisto di una fornitura di ambulanza da soccorso 
rispondente alle Direttive IX/00893 del 1.12.2010. 

		 Terremoto e Solidarietà - premio a ditte e volontari, 
medaglie commemorative nella sede della Croce Rossa. 

		 In occasione della maxiemergenza Abruzzo, alcune ditte 
si contraddistinsero per collaborazione e donazione 
di prodotti. Su segnalazione del Commissario di 
Comitato, la Croce Rossa Italiana Comitato Centrale, 
secondo Regolamento, volle riconoscere benemerenze 
commemorative per l’impegno. Fu il caso del Gruppo 
Saviola Delta Trasporti per i servizi in qualità di vettore da 
Casalmaggiore verso l’Abruzzo, della ditta Ballarini Pentole 
per la donazione di 1584 batterie, della ditta Bragapan 
per la donazione di 85 sfigmomanometri e fonendoscopi 
professionali destinati alla popolazione colpita dal 
terremoto ed attendata nei campi, del Consorzio Casalasco 
del Pomodoro per la donazione di decine di quintali 
di passate che vennero inviate nelle mense da campo, 

La Provincia, 12 Luglio 2011
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della ditta Alimentis per l’aiuto in termini di donazione 
scatolame, non in ultimo della ditta Agrigest che, per tutto 
il periodo di stoccaggio in magazzino, mise a disposizione 
mezzi per la movimentazione delle merci. A quella 
cerimonia presero parte il 12 Luglio 2011 anche il già 
Vicesindaco Luigi Borghesi ed il prof. Calogero Tascarella 
del Comune di Casalmaggiore a cui venne consegnato un 
premio speciale per gratitudine ed in segno di sostegno alle 
attività del sodalizio.

	 13 Agosto 2011 - 	Successo per la cena benefica a sostegno dei bambini grazie 
al sodalizio tra Amici del Po e Croce Rossa.

		 Una serata d’estate contraddistinta da una numerosa 
partecipazione, tanti amici e bella musica ed ecco che il 
successo dell’iniziativa è assicurato. L’intero ricavato venne 
destinato all’acquisto di un set di ventilazione pediatrica e 
presidi per l’immobilizzazione; un nobile obiettivo anche 
legato al progetto pediatrico “Chi salva un bambino, salva il 
mondo intero”. Al successo della serata hanno contribuito 
in particolar modo le oltre 150 persone presenti, tutti 
casalesi, che hanno scelto di cenare agli Amici del Po, 
sostenendo, così, fattivamente la causa. L’iniziativa fu 
condivisa anche dal Presidente dell’associazione, avv. Paolo 
Antonini, che ha messo a disposizione l’intera struttura 
comprensivamente di ristorante gestito da Sauro Minardi 
anche lui volontario della Croce Rossa.

	 8 Settembre 2011 - 	Si inizia a parlare di una nuova sede ed il già sindaco di 
Casalmaggiore, dottor Silla, dichiara alla stampa locale: 
“pronto un terreno comunale in Baslenga.” È oggettivo 
che il Comitato Locale sta vivendo momenti di febbrile 
attività e di grandi soddisfazioni per via della risposta che 
si sta ottenendo sul territorio casalasco e specialmente tra 
i giovani. Alla data dell’8 Settembre 2011 sono già 3 i corsi 
di accesso attivati e conclusi. Il Comitato Locale, di tutta 
evidenza, ha bisogno di una nuova sede ed i primi 100 
mila euro sono già accantonati. Il Vertice del Comitato, 
sentiti anche i Volontari nelle varie assemblee, dichiara 
non più rinviabile l’esigenza di realizzare una sede adatta 
al Comitato. Ed ecco che l’Amministrazione comunale, 
per il tramite del primo cittadino, conferma la possibilità 
d’insediamento in un appezzamento in zona Baslenga. 

Settembre-Novembre 2011 - In soli tre mesi il Comitato Locale, nell’ottica di 
cambiamento, investe risorse umane per la formazione di 
figure specializzate in Attività per l’Emergenza in caso di 



CROCE ROSSA ITALIANA - Comitato Locale di Casalmaggiore 100 Anni di Storia (1915 - 2015) - pag. 157

capitolo IX • Dal 2010 - Presidenza Berardi

calamità e maxi-emergenze. Istituisce così il primo corso 
OPEM che andrà a formare i primi 30 operatori abilitati 
ad intervenire su emergenze nazionali. Fino a questo 
momento i corsi di formazione erano regolamentati da 
altre linee guida e direttive, ma sull’esperienza maturata 
con le precedenti emergenze a cui la Croce Rossa aveva 
partecipato, tornava indispensabile rimodulare l’intero 
sistema di intervento. Arrivano quindi le prime attrezzature 
ed il Piano di Protezione Civile locale che nei mesi 
successivi sarà depositato presso l’Ufficio Comunale e 
Provinciale. Vengono scelti Delegati e Referenti, chiamati 
a svolgere anche un servizio di coordinamento grazie al 
primo corso per coordinatori locali delle attività nel settore 
dell’emergenza, che venne svolto nello stesso mese e per la 
prima volta a Casalmaggiore. Con le figure previste viene 
istituita la sala operativa locale pronta ad essere attivata su 
richiesta del Vertice locale in caso di emergenza. La sala 
operativa veniva dotata di sistemi di ultima generazione per 
la comunicazione ed il coordinamento. Come previsto da 
normative e regolamenti in atto, con Ordinanza n. 45 viene 
anche nominato il Rappresentante C.R..I presso il C.O.C. 
del Comune di Casalmaggiore.

		 Parallelamente viene avviato il primo corso per 
Soccorritori Esecutori certificati 118 sotto il 
coordinamento del Commissario dei Volontari del 
Soccorso Teresa Schiroli che riuscirà a formare la prima 
squadra di 10 soccorritori certificati ai sensi del D.G.R. 
Lombardia con abilitazione all’utilizzo del defibrillatore 
semiautomatico.

1° Gruppo certificato 
OPEM
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	 Fiera di San Carlo - 	La Croce Rossa conquista la fiera. Il Comitato Locale 
scende in piazza con stand e dimostrazioni e punti 
informativi in sinergia con la Polizia Stradale. Da una parte 
i Volontari illustrano al pubblico i Principi ispiratori del 
Movimento Internazionale di Croce Rossa e le attività in 
grado di svolgere, dall’altra Infermiere Volontarie e Sezione 
Femminile per tre giorni svolgono screening gratuiti sulla 
popolazione. I Giovani, invece, con la Polizia Stradale, 
distribuiscono opuscoli gratuiti sulla prevenzione per 
l’abuso di alcol e droghe.

	 14 Dicembre 2011 - 	Santa Lucia in Pediatria grazie a Croce Rossa locale.
Questa volta i Volontari della C.R.I. raggiungono i 
bambini ricoverati nella pediatria dell’ospedale Oglio-Po 
distribuendo doni a tutti i presenti. Per questa occasione 
la Croce Rossa aveva attivato l’interessamento della grande 
catena di distribuzione Toys con sede in Bozzolo e dalla 
quale aveva ricevuto centinaia di giochi. Si volle estendere 

La Provincia, 2 Novembre 2011

La Provincia, 
14 Dicembre 2011
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l’aiuto anche nei confronti delle famiglie bisognose nel 
Natale che ormai era alle porte.

	 30 Dicembre 2011 - 	Viene tracciata la verifica sull’attività svolta in ambito 
amministrativo, operativo, contabile e gestionale. 	
I risultati sono agli occhi di tutti. Il Comitato Locale di 
Casalmaggiore è decisamente proiettato verso il futuro 
e nella direzione richiesta dal cambiamento epocale che 
la Croce Rossa Italiana ha in atto. Le pallide previsioni 
di crescita vengono invece testimoniate dall’ingresso di 
oltre 100 nuovi soci attivi volontari e,. parallelamente, il 
raggiungimento di oltre 300 nuovi soci ordinari, l’aumento 
dei contributi da parte di privati e l’esponenziale aumento 
delle offerte liberali destinate al Comitato Locale. 	
La Croce Rossa di Casalmaggiore, reduce dalla chiusura del 
laboratorio ed ambulatorio, nel corso del 2011 testimonia 
al territorio di voler ancora fare, fare di più e fare meglio, 
ma con maggior impatto. La comunicazione a tutti i livelli 
diviene non una mera forma, ma trasparenza e vicinanza 
verso la popolazione. La prevenzione, dalla Giornata 
Mondiale del Cuore, alla Giornata Mondiale del Rene, 
alle attività di screening, confermano la volontà dell’Unità 
locale nel fare tutto questo. Le Componenti Volontaristiche 
lavorano insieme, sviluppano nuovi progetti, si propongono 
nuove iniziative, subentrano nuovi stimoli. Il cambiamento 
di mentalità è in atto. Viene adottato anche uno slogan: 	
La Croce Rossa con Persone in Prima Persona. Nell’anno 
2011 vi furono oltre 50 ordinanze commissariali che 
dispongono azioni di rilievo e designano, così, attività ed 
organizzazione locale.

Strategia 2020: Componente Unica, Obiettivi 
specifici e Attività Quadro.
	 6 Gennaio 2012 - 	Con Ordinanza n. 591 del 3.12.2011 il Commissario 

Straordinario, avv. Francesco Rocca, considerata la 
Strategia 2020 della Federazione Internazionale delle 
Società di Croce Rossa e Mezza Luna Rossa, che intende 
“rafforzare la capacità della persona e delle comunità di 
lavorare in un clima di solidarietà per trovare soluzioni 
sostenibili alle proprie necessità ed agli elementi di 
vulnerabilità più pressanti”, determina di approvare il 
documento relativo agli Obiettivi Strategici 2020 della 
Croce Rossa Italiana.
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		 Nascono, così, 6 Obiettivi 
Strategici. A far data dal 6 Gennaio 
2012, recepito questo ulteriore 
e determinante cambiamento, il 
Comitato Locale, concentrando 
i propri sforzi e la propria opera 
in questa direzione, determina di 
nominare i Delegati da impiegare 
in queste attività. In sostanza 
scompaiono le Componenti e, 
di fatto, i Volontari iniziano un 
importante percorso di condivisione 
all’interno delle future Aree di 
lavoro. Inizieremo, così, a parlare 
di Componente Unica, di Obiettivi 
specifici e di Attività Quadro.

		 Obiettivo Strategico 1

		 Tuteliamo e proteggiamo la salute e la vita

	 Diffusione primo soccorso, educazione alla salute e 
promozione di stili di vita sani, servizio ambulanza, 
diffusione BLS, BLSD, PBLS, PBLSD

		 Obiettivo Strategico 2

		 Favoriamo il supporto e l’inclusione sociale 

	 Supporto sociale con attività rivolte alle persone 
senza dimora, diversamente abili, persone con 
dipendenza da sostanze, migranti, inclusione sociale

		 Obiettivo Strategico 3

		 Prepariamo le comunità e diamo risposta ad emergenze e 
disastri

	 Attività di prevenzione e preparazione della 
comunità ai disastri, risposta alle emergenze 
nazionali, attività psico-sociali in emergenza, OPSA, 
SMTS, NBCR

		 Obiettivo Strategico 4

		 Disseminiamo il Diritto Internazionale Umanitario, i 
Principi Fondamentali ed i Valori Umanitari e cooperiamo 
con gli altri membri del Movimento Internazionale

	 Disseminazione del Diritto Internazionale 
Umanitario, della storia della Croce Rossa e dei 

Ordinanza n. 591 del 3.12.2011
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Principi Fondamentali oltre ai valori umanitari del 
Movimento Internazionale.

		 Obiettivo Strategico 5

		 Promuoviamo attivamente lo sviluppo dei giovani e una 
cultura della cittadinanza attiva

	 Prevenzione sulla devianza giovanile, promozione 
di stili di vita sani, MST, HIV, educazione alla 
sicurezza stradale, non violenza, promozione della 
pace, campagna contro il bullismo, attività 8-13, 
climate in action

		 Obiettivo Strategico 6

		 Agiamo con una struttura capillare, efficace e trasparente, 
facendo tesoro dell’opera di volontariato

	 Sviluppo organizzativo, comunicazione efficace, 
reclutamento e fidelizzazione soci, partenariati 
strategici, pianificazione e progettazione dei servizi, 
advocacy, fundraising, monitoraggio delle attività e 
progetti in corso

Molte nuove attività e l’arrivo di “un camper per 
la vita”
	 3 Febbraio 2012 - 	I primi giorni del mese di Febbraio il Casalasco viene 

investito da un’ondata di freddo polare. Si attiva la catena 
dei soccorsi e Croce Rossa di Casalmaggiore abilita il 
servizio “Pronto Nonno” per assistere direttamente le 
persone anziane o fragili. Un servizio definito dal sindaco 
di Casalmaggiore molto intelligente ed utile; i Volontari si 
mettono a disposizione della Comunità e dei più deboli, 
viene attivata la sala operativa locale che prontamente viene 
coordinata con operatori che si alternano nell’arco delle 24 
ore. Tra le numerose richieste di intervento si ricordano il 
ritiro di ricette dal medico di base, ritiro di medicinali in 
farmacia, consegna della spesa a domicilio per gli anziani 
ultra sessantenni e con problemi di salute. Diversi i casi 
segnalati in quell’occasione dai Servizi Sociali. L’avvio del 
servizio Pronto Nonno non comportò riduzioni dei servizi 
ordinari e non fece rilevare criticità.

	 20 Aprile 2012 - 	Cesare Andreani è tornato a casa. La Croce Rossa è 
chiamata ad intervenire per ricerca disperso.
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		 Questa la notizia più bella della settimana… Lo scrive 
Nazzareno Condina sul settimanale “Sportfoglio”: 	
Ho seguito da giornalista le operazioni di ricerca coordinate 
dai Carabinieri della Compagnia di Casalmaggiore, che 
hanno coinvolto Croce Rossa ed altre organizzazioni. 	
Unità Cinofile, gruppi con compiti precisi, golena ispezionata 
palmo a palmo, tutte le possibilità, anche le più tragiche, 
prese in considerazione. La vittoria più grande della 
settimana, ritrovare Cesare Andreani. Insieme ai famigliari 
del buon Cesare, la vittoria più grande ottenuta all’ultimo 
minuto, ancora più bella perché inaspettata. Ho visto la gioia 
ed ora ve la posso dire, quella dei Volontari stanchi ma felici. 
Quella di Rino Berardi, orgoglioso dei suoi uomini e delle 
sue Donne della Croce Rossa (splendide le Crocerossine che 
si sono prodigate nell’assistere i famigliari), ma straordinarie 
anche le Unità Cinofile della Croce Rossa. Cesare Andreani 
è tornato a casa dopo oltre 24 ore di vagare per la golena col 
suo cane Burba. La vita è una cosa molto importante, la più 
bella - quando viene salvata - delle vittorie possibili.”

La Provincia, 3 Febbraio 2012
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